
 
Carlo Battini 

 
Carlo Battini e il calcio, una passione lunga una vita. Nato a Santa Croce nel 1939, 
Carlo Battini, ha sempre affiancato alla sua attività di imprenditore l’attività di 
dirigente sportivo. Un cammino legato ai successi della Cuoiopelli e alla storica 
partecipazione del Cuoio Cappiano al campionato di Seconda Divisione. 
Ma nel cuore e nella testa di Carlo Battini, pisano doc, c’è sempre stata la volontà di 
fare qualcosa per il calcio nerazzurro. Nell’estate del 2009 inizia così l’avventura 
con il Pisa. La società nerazzurra, reduce da una cocente retrocessione e da un 
drammatico fallimento è appena risorta grazie all’intervento dell’amministrazione 
comunale. Carlo Battini, affiancato da Piero Camilli e Umberto Aringhieri si fa 
avanti per iscrivere la squadra in serie D e subito si  mette a lavoro per tentare 
l’immediato ritorno tra i professionisti . E il Pisa fa centro al primo colpo vincendo 
con largo anticipo il campionato. Nell’estate 2010 Carlo Battini chiede e ottiene il 
ripescaggio in Prima  Divisione. Inizia dunque una nuova avventura e dopo un anno 
di transizione, conclusasi con una meritata salvezza, il presidente Carlo Battini resta 
da solo al timone della società. Con coerenza e determinazione il Pisa del presidente 
Battini si consolida mese dopo mese arrivando a sfiorare un  meritatissimo successo 
nella Coppa Italia di categoria. 
La storia di quest’ultima stagione è ancora viva nella mente di ognuno di noi. Il Pisa 
è arrivato a un passo da una storica promozione al termine di una stagione esaltante. 
Il rientro in una città festante e calorosa nonostante la sconfitta nella finale playoff e 
l’applauso toccante al presidente Battini nella notte di San Ranieri è il migliore 
riconoscimento per il lavoro portato avanti in questi anni alla guida del sodalizio 
nerazzurro.  
 
Per questo motivo Carlo Battini  è stato ritenuto  unanimemente meritevole di 
ricevere il premio “Il Guerriero Pisano 2013” 
 
 
Pisa 19 luglio  2013 
 
                                                                                  Il Presidente 
  


